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1 PREMESSA 

Gli Scriventi sono stati incaricati dalla Società Venice LNG S.p.A. di redigere il presente documento 

relativo alle Integrazioni al PMA comprendente le caratteristiche ambientali Ante-Operam delle 

matrici Suolo, Sottosuolo e Acque sotterranee delle aree DECAL ed Ex Italcementi, ove sorgerà il 

nuovo Deposito Costiero GNL, in via della Geologia n. 19 a Porto Marghera in provincia di Venezia. 

Nella presente relazione verranno discussi i seguenti punti: 

 Caratteristiche ambientali dei terreni dell’area Ex Italcementi;  

 Caratteristiche ambientali dei terreni della porzione DECAL occupata dal progetto del 

Deposito Costiero GNL; 

 Caratteristiche ambientali delle acque sotterranee delle aree Ex Italcementi e della porzione 

Decal oggetto del progetto del Deposito Costiero GNL. 

 

Si sottolinea che il presente documento è stato elaborato in risposta alla prescrizione n.15 riportata al 

verbale della Commissione Tecnica di Verifica dell’Impatto Ambientale – VIA e VAS relativo al 

progetto di Deposito costiero GNL a Marghera nel Comune di Venezia – Stoccaggio da 32.000 mc 

IP VIP 3918, parere n. 3019 del 31/05/2019 (v. All. 1d). 

 

 

1.1 Scopo del presente lavoro 

Come detto, lo scopo del presente lavoro è quello di fornire i risultati delle campagne di 

caratterizzazione ambientale e monitoraggio eseguite nell’area ove sorgerà il nuovo deposito GNL, 

al fine di rispondere alla prescrizione n. 15 del Parere Tecnico di verifica VIA e ViNCA n. 3019 del 

31/05/2019. 

 

In particolare, il presente documento si prefigge l’obiettivo di valutare lo stato ambientale di “Stato 

zero”, ovvero Ante-Operam, dei Terreni e Acque sotterranee. Tale valutazione sarà effettuata 

basandosi sui dati relativi alle diverse campagne di caratterizzazione e monitoraggio dei terreni e 

delle acque sotterranee effettuate nelle aree oggetto di intervento 

 

Di seguito, per maggiore chiarezza, si riporta il testo della prescrizione n.15 (v.All.1d), alla quale si 

è fatto riferimento per la redazione del presente documento:  

 

 
 

Si precisa che il documento in oggetto non tratterà la componente “Acque superficiali”, in quanto tale 

matrice non risulta presente nell’area e per la quale non sono presenti caratterizzazioni ambientali.  



 

Integrazioni al PMA – Caratteristiche ambientali Ante-Operam Suolo, 
Sottosuolo e Acque sotterranee 

 
Località: aree DECAL ed ex Italcementi - Via della Geologia 19, Porto Marghera 

(VE) 

 

 3 

 

1.2 Documentazione raccolta e/o elaborata 

Nelle seguenti tabelle è riportato l’elenco della documentazione raccolta e/o elaborata ai fini della 

redazione del presente documento. 

 
Tab. 1.1 – Documentazione di riferimento 

N. Estremi documenti Origine 

Doc. 1 
Relazione Tecnica Descrittiva delle attività di 
caratterizzazione del suolo, sottosuolo e acque 
sotterranee – Sito Italcementi di Porto Marghera 

Elaborato da URS Italia nel mese di 
Luglio 2007 

Doc. 2 
Analisi di rischio sito specifica dei suoli dell’area del 
Deposito Decal in revisione 1 (RBCA-Standard ASTM 
PS104) 

Elaborato da The IT Group Italia S.r.l. 
nel Giugno 2008 

Doc. 3 
Indagine idrogeologica sull’area di Porto Marghera 
(seconda fase) 

Elaborato dalla Provincia di Venezia e 
dalla Regione Veneto nel mese di marzo 
2009 

Doc. 4 
Analisi di rischio sito specifica ai sensi del DM 471/99 
contaminazione residua S58 e S32 

Elaborato da The IT Group Italia S.r.l. 
nel Agosto 2011 

Doc. 5 
Indagini integrative di caratterizzazione del sito Ex-
Italcementi di Porto Marghera 

Elaborato da URS Italia nel mese di 
Agosto 2011 

Doc. 6 
Analisi di rischio sito specifica ai sensi del D.lgs. 152/06 
Area Ex Italcementi di Porto Marghera 

Elaborato da URS Italia nel mese di 
Novembre 2011 

Doc. 7 

Sito inquinato di Interesse Nazionale Laguna di Grado e 
Marano – Valutazione dell’origine antropica o naturale 
nelle acque sotterranee di Boro, Solfati, Alluminio, 
Arsenico e Nichel  

Elaborato da ARPA FVG nel mese di 
dicembre 2011 

Doc. 8 
Progetto Operativo di Bonifica del sito ex Italcementi di 
Porto Marghera (VE) 

Elaborato da URS Italia nel mese di 
gennaio 2012 

Doc. 9 

Analisi dei livelli di fondo naturale per alcune sostanze 
presenti nelle acque sotterranee della falda superficiale 
dell’acquifero differenziato del bacino scolante in laguna 
di Venezia (bacino deposizionale del Brenta)  
Presentazione dati e determinazione dei livelli di fondo 

Elaborato da ARPAV nel mese di ottobre 
2014 

Doc. 10 
Progetto Esecutivo complessivo di bonifica del sito Ex 
Italcementi di Porto Marghera 

Elaborato da Latekne Consulenze e 
servizi di ingegneria nel Febbraio 2015 

Doc. 11 
Interventi di Bonifica del sito Ex Italcementi di Porto 
Marghera (VE), Relazione di Collaudo 

Elaborato dal Dott. Geol. Pietro Zangheri 
nel Aprile 2016 

Doc. 12 
Studio di Impatto Ambientale – Aggiornamento 
Novembre 2018 

Elaborato da RINA Consulting S.p.A. nel 
Novembre 2018 

Doc. 13 
Report conclusivo monitoraggio acque di falda dal 
febbraio 2016 al febbraio 2018 (Area Ex Italcementi) 

Elaborato dagli scriventi nel mese di 
Aprile 2018 

Doc. 14 
Report dei monitoraggi delle acque di falda area – Anno 
2018 (Area Ex Italcementi) 

Elaborato dagli scriventi nel mese di 
Gennaio 2020 
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Tab. 1.2 – Documentazione allegata 

N. Estremi documenti Oggetto e/o osservazioni 

All. 1a 

Documentazione Amministrativa 

Determinazione n.84/2015, Provincia di Venezia, 
Certificazione del completamento e della conformità al 
progetto approvato con decreto del MATTM Prot. n. 8439 
del 31/07/2009 di autorizzazione in via provvisoria 
all’avvio dei lavori relativi al progetto contenuto nel 
documento “Elaborato tecnico complessivo del progetto 
preliminare e definitivo dei suoli dell’area deposito DECAL 
S.p.A. – Giugno 2008” ricadente nel SIN di “Venezia – 

Porto Marghera”. 

All. 1b 

Determinazione n.797/2017, Città Metropolitana di 
Venezia, Certificazione del completamento e della 

conformità al progetto di bonifica del sito “Ex Italcementi” 
via della Geologia 9 – Marghera (VE) di proprietà della 
DECAL S.p.A. 

All. 1c 

Anticipazione del quadro prescrittivo del parere 
regionale aggiornato Prot. n. 174027 del 3/05/2019 
Regione del Veneto, Deposito costiero GNL a 

Marghera Codice Progetto II-2018 

All. 1d 

MATTM, Commissione tecnica di verifica 
dell’impatto ambientale – VIA e VAS, Parere n. 3019 
del 31/05/2019, ID VIP 3919 Deposito Costiero GNL a 
Marghera nel comune di Venezia – Stoccaggio da 32.000 
mc 
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2 INQUADRAMENTO DELL’AREA IN ESAME  

2.1 Ubicazione dell'area 

Le aree di studio ricomprendono l’intera “Ex Italcementi” ed una porzione dello stabilimento DECAL 

S.p.a.. Tali aree sono situate nel settore meridionale dell’area industriale di Porto Marghera, in 

Comune di Venezia, con affaccio sulla riva meridionale del Canale Industriale Sud. 

Il Sito è inserito all’interno della perimetrazione del SIN “Sito di bonifica di Interesse Nazionale” di 

Venezia - Porto Marghera, all’interno della Macroisola Fusina, la cui delimitazione è rappresentata a 

sud dal Naviglio Brenta, a ovest dall’abitato di Malcontenta, a nord dal Canale Industriale Sud e a est 

dal canale Malamocco-Marghera. 

 

 

Fig. 2.1 – Localizzazione dell’area, in rosso il deposito GNL– (fonte Google Earth) 
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Fig. 2.2 – Dettaglio delle aree Decal (verde) ed Ex Italcementi (arancione) – (fonte Google Earth) 
 

Come si può comprendere dalle immagini sopra riportate, il sito è ubicato principalmente ad Est 

dell’esistente deposito oli di proprietà DECAL (Area Ex Italcementi – retino arancione), a Sud del 

Canale Industriale Sud. Il progetto prevede, in considerazione della contiguità con il deposito oli 

DECAL, di installare parte delle apparecchiature del nuovo Deposito GNL all’interno di aree 

attualmente di proprietà DECAL (retino verde – serbatoi acque antincendio/riuso, torcia e relativo 

ko-drum), per una superficie complessiva di circa 4,500 m2. Questa area viene ceduta da DECAL a 

Venice LNG con contratto di locazione pluriennale, e pertanto Venice LNG ne acquisisce la 

responsabilità sul piano amministrativo. 

 La superficie complessiva dell’impianto sarà pari a circa 37,000 m2. 

 

  

DECAL S.P.A. 

Ex Italcementi 
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2.2 Destinazione d’uso dell’area 

In base al P.R.G. del Comune di Venezia l’area in esame ricade nella Zona D.1.1.a – Zona 

industriale portuale di completamento. 

 

 
Fig. 2.3 – Stralcio P.R.G. del Comune di Venezia; in rosso l’area ex Italcementi e DECAL 

 

Dal punto di vista degli obiettivi di bonifica l’area è riconducibile ad un sito “ad uso commerciale e 

industriale” (Col. B Tab. 1 “Concentrazione soglia di contaminazione nel suolo e nel sottosuolo 

riferiti alla specifica destinazione d’uso dei siti da bonificare” All. 5 Allegati al Titolo V della Parte 

Quarta del D.Lgs. 152/2006). 

 

2.3 Caratteristiche Geologiche ed Idrogeologiche 

Il sito di progetto, come l’intera zona industriale di Porto Marghera, si inserisce in quella porzione di 

territorio della provincia di Venezia definita “fascia lagunare e deltizia”; quest’area comprende sia 

l’ampio territorio ricoperto attualmente da lagune, sia quello corrispondente ad antiche paludi e 

lagune ora bonificate. Tale territorio è ricompreso quasi nella sua interezza all’interno dell’ampio 

SIN di Porto Marghera, dove ricade l’ampia area industriale lagunare della Provincia di Venezia ed 

all’interno della quale (macro isola di Fusina) ricadono i terreni di proprietà DECAL S.p.A. Per una 

migliore comprensione della distribuzione del SIN e l’inquadramento del territorio in esame, si riporta 

la cartografia dell’area di Porto Marghera con l’indicazione dei principali toponimi. 
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Fig. 2.4 – Individuazione delle macro-aree definite all’interno del SIN (in rosso l’area in esame) 

 

La zona industriale è attraversata da una fitta rete idrografica che comprende corsi d’acqua, canali, 

fossi e scoli di bonifica che sono il risultato dei numerosi interventi di bonifica idraulica iniziati dai 

veneziani e che continuano tuttora. In sintesi il quadro geologico di riferimento del SIN può essere 

così schematizzato: 

1) Terreno di riporto 

2) Terreni coesivi (caranto e barena) 

3) Livelli e lenti di torba 

4) Sabbie - sabbie limose/limi sabbiosi 

L’insediamento industriale di Porto Marghera è situato in un’area in gran parte sottratta al territorio 

lagunare tramite operazioni di bonifica. Per tale motivo sono presenti spessori talvolta considerevoli 

di riporto antropico. 

 Materiale di riporto: utilizzato in passato per la bonifica per colmata, mediante interramento e 

rialzo del piano campagna con l’impiego di rifiuti, scarti della lavorazione industriale e materiali 

provenienti dallo scavo dei canali dell’area perilagunare, presenta uno spessore che varia da 0 m, 

soprattutto nelle zone agricole occidentali, fino a oltre 6 m, nell’area industriale. Di seguito si 

riporta la carta della distribuzione del riporto all’interno del SIN con l’indicazione dell’area 

oggetto di studio (spessori compresi tra 1 e 3 metri). 
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Fig. 2.5 – Carta dello spessore del riporto all’interno del SIN (in rosso l’area in esame) 

 

Sottostante al riporto è presente un corpo, in parte discontinuo nell’area di Porto Marghera, che 

tuttavia costituisce un livello stratigrafico guida: il “caranto”.  

 Caranto: si tratta di un livello stratigrafico guida per l’area, che rappresenta un paleosuolo con 

caratteristiche analoghe ai suoli della bassa pianura pleistocenica del Brenta, rappresentante un 

limite tra le alluvioni del Brenta pleistocenico e quelle del Brenta olocenico.   

Si presenta come uno strato di spessore variabile mediamente tra 1 e 2 metri, costituito da limo 

argilloso o argilla sovraconsolidata, con colorazioni screziate dall’ocra al grigio, contenente 

noduli carbonatici. 

Il caranto rappresenta un livello diffusamente presente (anche se talvolta assente) ma non continuo; 

discontinuità da associare o all’erosione del paleosuolo da parte di corsi d’acqua successivi oppure 

ad un fattore pedogenetico, in quanto laddove i sedimenti sono più permeabili (principalmente nelle 

sabbie) non si sono verificate le condizioni pedogenetiche per la sua formazione. La formazione del 

caranto avviene infatti per lisciviazione dei carbonati dalla superficie e successivo accumulo nel 

primo strato impermeabile sottostante, con contestuale consolidazione per espulsione d’acqua 

(disseccamento ed alterazione per esposizione subaerea) dei sedimenti alluvionali limoso-argillosi al 

tetto della serie continentale “wurmiana”. 
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Il tetto del caranto si approfondisce a partire dal settore nord-occidentale (dove risulta quasi 

affiorante), verso il settore sud-orientale dove raggiunge la massima profondità. 

Di seguito la mappa della quota del tetto del caranto all’interno del Sito di Interesse Nazionale; come 

si osserva nell’area di indagine (indicata in rosso) tale quota dovrebbe essere rilevata alla profondità 

compresa tra -1/-2 m s.l.m.. 

 
Fig.2.6 – Quota del tetto del caranto (espressa in m. s.l.m.) (in rosso l’area in esame) 

 

Il “caranto” è spesso affiancato superiormente e inferiormente da livelli di torbe, che mostrano di 

frequente continuità laterale 

 torbe: questi sedimenti sono associati, nella quasi totalità dei casi, a sedimenti limoso-argillosi e 

sono costituiti da resti vegetali più o meno decomposti. Nell’area del SIN, le torbe si rinvengono 

in forma di piccole lenti sparse o livelli continui, di spessore dai 2 ai 20 cm, raramente in 

consistenze maggiori nei primi venti metri dal piano campagna. 

 

In fine, lo schema geologico dell’area si conclude con il sistema sedimentario sabbioso, il quale può 

essere suddiviso in quattro diversi corpi sabbiosi. 

- sabbie: sono stati identificati 4 corpi sabbiosi allungati da Ovest verso Est, in parte 

idrogeologicamente connessi tra loro, caratterizzati da spessori continui fino ad oltre 10-20 
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metri di sabbia, con collegamenti e strutture analoghe a monte; nel dettaglio, da sud verso 

nord si incontrano:  

- corpo sabbioso di Fusina; 

- corpo sabbioso di Malcontenta;  

- corpo sabbioso dell’area portuale; 

- corpo sabbioso di viale San Marco.  

Essi sono dati dalla sovrapposizione di strati sabbiosi, talora intercalati da strati a sedimentazione 

limoso-argillosa e dalla eventuale presenza di torbe. Le granulometrie variano dai limi sabbiosi alle 

sabbie medio-grossolane, con una netta prevalenza delle sabbie fini e medio-fini più o meno limose. 

I corpi sabbiosi di cui sopra sono anastomizzati e allungati in senso W-E, talora sovrapposti tra loro 

fino a formare spessori di sabbie anche di una ventina di metri. Nelle parti dove i corpi sabbiosi sono 

assenti o tendono a chiudersi si ha una netta prevalenza di sedimenti fini. 
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Fig. 2.7 – Distribuzione delle sabbie nel SIN alle diverse profondità (espressa in m. s.l.m.) –  

In azzurro l’area di indagine 
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Sulla base del modello geologico sopra delineato si possono distinguere 4 corpi acquiferi principali, 

3 dei quali sono di tipo confinato (Malcontenta, Area Portuale e Fusina) e uno di tipo libero-

semiconfinato (viale San Marco). 

Oltre a questi 4 corpi principali è presente un sistema acquifero a doppia falda confinata, che nella 

parte meridionale tende a fondersi con il corpo Malcontenta. La schematizzazione presentata mostra 

dei limiti nella complessità, eterogeneità e disomogeneità dell’assetto idrogeologico dell’area di Porto 

Marghera 

Nei paragrafi seguenti si riporta una sintesi delle principali informazioni di carattere geo-litologico 

ed idrogeologico delle aree ove sorgeranno gli impianti del nuovo deposito GNL.  

2.3.1 Area Ex Italcementi 

 Inquadramento geo-litologico 

Le diverse fasi di caratterizzazione del sito nonché le attività di bonifica svolte, hanno permesso di 

ricostruire la successione stratigrafica di dettaglio in corrispondenza dell’area in cui sarà posizionato 

l’impianto, di seguito riportata: 

 terreni e materiali eterogenei di riporto, costituiti da sabbia, sciolta, di origine naturale oppure 

antropica, frammista a ghiaie e limi, di colore marrone-rossastro oppure grigio; tali terreni di 

riporto presentano spessori variabili da 1 a 2 metri. Al di sotto di tale livello si riscontrano 

terreni e materiali eterogenei di riporto costituiti da sabbie, limi e argille, mediamente 

consistenti, con spessori variabili da 1 a 2,5 m; 

 successivamente si trova il primo livello naturale in posto, costituito da limi e argille coesivi, 

contenenti inclusioni vegetali e torbe in percentuale relativa variabile, di colore marrone 

scuro-nerastro, geneticamente riconducibile a sedimenti lagunari olocenici (“Barena”), con 

uno spessore variabile tra 0,3 m ed 1,2 m. La Barena non è stata rinvenuta in tutto il sito, è 

risultata assente sul lato nord occidentale del Sito e nell’estremità sud del sito. La permeabilità 

di tali terreni è pari a circa 10-6 m/s; 

 livello impermeabile, a partire da 3,5 - 4 m di profondità, costituito da argilla limosa, 

consistente, di colore nocciola, con frequenti fiamme di colore ocra (“Caranto”). Questo 

livello è stato rilevato in tutta l’area e presenta uno spessore variabile; procedendo da sud 

verso nord, lo spessore passa da un minimo di 0,5 metri ad un massimo di 2,5 metri. La 

permeabilità di tali terreni è pari a circa 10-8 m/s; 

 a partire da 5 – 7 m metri di profondità, con uno spessore medio di circa 2-4 m, si rileva primo 

livello acquifero confinato, costituito da sabbie e limi, di colore grigio; 

 infine si rinviene il secondo livello impermeabile che delimita alla base la prima falda, ed è 

stato rilevato in tutte le indagini profonde eseguite ad una profondità pari a circa 8,5 m da p.c. 
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 Inquadramento Idrogeologico 

L’assetto idrogeologico dell’area ex Italcementi, sino alla massima profondità investigata (circa 10 

metri), è caratterizzato dalla presenza di due falde sovrapposte, separate dal primo livello 

impermeabile argilloso: 

 la falda più superficiale, freatica, contenuta all’interno del terreno di riporto, denominata 

“falda d’impregnazione del riporto”; 

 la falda sottostante, denominata “prima falda”, impostata nel primo orizzonte sabbioso-

limoso, in pressione. 

La misura del livello statico della falda è stata effettuata nei mesi di Febbraio, Agosto, Settembre e 

Novembre 2016 e nei mesi di Febbraio, Maggio, Settembre e Dicembre 2017, Febbraio 2018 e 

Maggio, Novembre 2019, tali monitoraggi facevano parte del Piano di Monitoraggio compreso nel 

Piano Operativo di Bonifica e hanno permesso di osservare quanto segue: 

 In generale, l’andamento della superficie piezometrica si è mantenuto pressoché costante sia 

nella falda ospitata nel riporto e sia nella prima falda. 

 Per la falda ospitata nel riporto la quota della superficie piezometrica rispetto al livello medio 

del mare risulta compresa tra 0,289 m s.l.m. nel Pz8S nel Febbraio 2018 e 1,818 m s.l.m. nel 

Pz3S nel Febbraio 2016. Mentre per la prima falda, rispetto al livello medio del mare, la quota 

risulta compresa tra 0,088 in Pz4P nel maggio 2017 e 1,398 m s.l.m. nel Pz7P nel mese di 

febbraio 2016; 

 La morfologia locale appare piuttosto costante nel corso dell’intero periodo di monitoraggio. 

Per quanto riguarda la falda nel riporto si ravvisa un deflusso con direzione prevalente SW-

NE ed immersione verso NE nella porzione settentrionale dell’area in oggetto, mentre nella 

parte meridionale del sito presenta un deflusso con direzione prevalente SW-NE ed 

immersione verso NE.  

Per quanto riguarda la prima falda, questa presenza un deflusso con direzione N.NE ed 

immersione NE nella porzione settentrionale, mentre nella porzione meridionale risulta essere 

NW-SE ed immersione verso SE. 

 Il gradiente idraulico medio della falda nel riporto appare compreso tra 0,002 nella porzione 

settentrionale e 0,003 nella porzione meridionale; mentre per la prima falda il gradiente medio 

varia da 0,007 nella porzione settentrionale a 0,003 nella porzione meridionale. 

Nella seguente figura è riportato l’andamento freatimetrico della falda del riporto (a sinistra) e della 

prima falda (a Destra) come rilevati durante la campagna di monitoraggio eseguita nel Novembre 

2019. 
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Fig. 2.8 – Andamento isopiezometrico nella Falda del Riporto (SX) e di Prima falda (DX) – Monitoraggio 

Del Novembre 2019 

 

2.3.2 Area DECAL 

 Inquadramento geo-litologico 

Come è facilmente comprensibile, le caratteristiche geo-litologiche dell’area DECAL S.p.A., 

adiacente alla precedente area Ex-Italcementi, appaiono similari sia nella distribuzione verticale dei 

corpi stratigrafici sia nelle principali caratteristiche tessiturali. Le informazioni di seguito riportate 

sono state dedotte dal lavoro di Studio di Impatto Ambientale redatto da RINA S.p.A. nel Febbraio 

2018. 

Nell’area in studio si distingue, partendo dal piano campagna, la seguente successione stratigrafica: 

 terreni e materiale eterogeneo di riporto e di natura prevalentemente ghiaioso-sabbiosa e 

sabbioso-limosa fino a circa 2,5-3,5 m da piano campagna (talora costituito anche da livelli 

di fanghi rossi bauxitici); 

 argilla-limosa grigio e limo argilloso-sabbioso, di colore da grigio chiaro a nocciola, 

localmente nerastro, con tracce di sostanze organiche vegetali (barena e caranto naturali) fino 

a 4,5-7 m da piano campagna; 

 sabbia e sabbia-limosa (acquifero primario), colore grigio – marrone, con tenore variabile 

della frazione fine, fino a 12-16 m da piano campagna; 
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 argille, colore grigio, plastiche, fino a 17 m da piano campagna (massima profondità 

investigata). Non si esclude che tale livello sia privo di continuità laterale. 

In generale partendo dalla superficie si osserva la presenza di uno strato di sabbia con ghiaia e ciottoli, 

fino a circa 1 metro di profondità, sovrastante uno strato di limo argilloso-sabbioso di circa 2÷3 metri 

di spessore. All’interno di quest’orizzonte litologico sono presenti lenti di sabbia - sabbia limosa, con 

spessore di 1÷2 metri, che localmente formano degli orizzonti continui di lunghezza di alcune 

centinaia di metri. Alla base di questo strato di limo argilloso-sabbioso si rinviene la presenza del 

livello argilloso denominato “caranto”, con spessore medio intorno a 1÷2 metri, che risulta continuo 

all’interno di tutta l’area indagata. Tale orizzonte impermeabile costituisce il letto dell’acquifero di 

riporto. 

A letto del “caranto” si individua un orizzonte sabbioso debolmente limoso, passante localmente da 

una matrice più grossolana ad un limo sabbioso a tessitura più fine, sede della prima falda, 

caratterizzato da uno spessore medio di 7 metri. All’interno di questo orizzonte litologico si 

rinvengono lenti di sabbia e di limo argilloso, con spessori rispettivamente di 3÷7 metri e di 2÷3 metri 

localmente; le lenti di sabbia raggiungono localmente un’estensione dell’ordine di alcune centinaia 

di metri, mentre le lenti di limo argilloso hanno un’estensione più limitata, dell’ordine di alcune 

decine di metri. 

Aa partire da circa 10÷12 metri, le indagini più profonde hanno confermato la presenza di uno strato 

argilloso di spessore metrico alla base dell’acquifero superficiale contenuto nel livello sabbioso, 

livello che si spinge localmente a profondità più elevate (14 metri). 

 

 Inquadramento Idrogeologico 

Sulla base di quanto esposto al paragrafo precedente, risulta evidente che le condizioni idrogeologiche 

dell’area risultano fortemente condizionate dall’assetto lito-stratigrafico sopra descritto. 

Nel sottosuolo dell’area in esame il sistema idrico sotterraneo è in pratica assimilabile ad un sistema 

multistrato, in cui si riconoscono livelli acquiferi sovrapposti e idraulicamente ben definiti; la 

compartimentazione idraulica è stata infatti rilevata con buona approssimazione su tutta l’area di 

interesse. 

In dettaglio, procedendo dall’alto verso il basso nei primi 20 metri dal p.c., si distinguono i seguenti 

corpi acquiferi: 

 Acquifero del Riporto: livello costituito da terreno e materiale di riporto eterogeneo (spessore 

medio di circa 4 metri), in grado di ospitare una falda idrica di entità molto modesta e 

strettamente connessa con il regime delle precipitazioni meteoriche. In realtà non si tratta di 

una vera e propria falda, ma di accumuli idrici sotterranei discontinui, in grado di saturare gli 

strati relativamente più permeabili e la cui formazione è favorita dalla presenza con continuità 

di un orizzonte praticamente impermeabile, localizzato alla base dello strato di riporto (livello 

impermeabile superiore); 

 Acquifero Primario o Prima falda: livello costituito da depositi a prevalente componente 

sabbiosa che si presentano spesso come corpi lenticolari di spessore variabile ed 

intercomunicanti tra di loro. Tale orizzonte, il cui spessore medio è valutabile intorno ai 4 
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metri, è rinvenibile al di sotto del livello impermeabile superiore e risulta da quest’ultimo 

confinato. Pertanto la falda in esso localizzata è in pressione e rappresenta la prima vera falda 

acquifera di un certo interesse presente nel sottosuolo (prima falda) nonché quella 

maggiormente indagata. L’acquifero primario è sostenuto alla base da un secondo complesso 

litologico argilloso-limoso pressoché impermeabile e risultato anch’esso continuo su tutta 

l’area (secondo livello impermeabile); 

 Acquifero Secondario o Profondo, costituito anch’esso da depositi a prevalente frazione fine 

sabbiosa, presenti al di sotto del secondo livello impermeabile, a profondità superiori 

generalmente a 16.0 ÷ 17.0 metri dal p.c.. Anche in questo caso, data la presenza al tetto di 

una formazione pressoché impermeabile, l’acquifero risulta confinato e la falda in esso 

contenuta (seconda falda) si presenta in pressione, con fenomeni di risalienza nei piezometri. 
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3 CARATTERISTICHE AMBIENTALI DEI TERRENI  

3.1 Premessa 

Come già anticipato ai capitoli precedenti, l’area di progetto è compresa all’interno di due aree, 

entrambe di proprietà DECAL S.p.A. Queste sono state entrambe oggetto di procedimenti di bonifica 

per i quali le Autorità Competenti hanno emesso certificazioni di avvenuta bonifica, nel dettaglio:  

 Area Ex Italcementi dove saranno ubicati il serbatoio di stoccaggio del GNL, le baie di carico, 

l’unità di gestione del BOG e la relativa via d’accesso sono oggetto della Determinazione N. 

797/2017 del 7 Marzo 2017 della Città Metropolitana di Venezia “Certificazione del 

Completamento e della Conformità al Progetto di Bonifica del Sito “Ex Italcementi” Via della 

Geologia 9 – Marghera (VE) di Proprietà della DECAL S.p.A.” (v. All. 1b); 

 le aree DECAL S.p.A., dove verrà realizzata la torcia, i serbatoi antincendio/riuso e le strutture 

per l’invio del BOG alla rete di trasporto nazionale del gas , sono oggetto della 

Determinazione N. 84/2015 del 15 Gennaio 2015 della Provincia di Venezia “Certificazione 

del Completamento e della Conformità al Progetto Approvato con Decreto del Ministro 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare N. 8439 del 31.07.2009 di 

Autorizzazione in via Provvisoria dell’Avvio dei Lavori Relativi al Progetto Contenuto nel 

Documento “Elaborato Tecnico Complessivo del Progetto Preliminare e Definitivo dei Suoli 

dell’Area Deposito DECAL S.p.A. – Giugno 2008” Ricadente nel Sito di Interesse Nazionale 

di “Venezia – Porto Marghera” (All. 1a) 

 

Sulla base delle diverse fasi di caratterizzazione, bonifica, monitoraggio, nei paragrafi seguenti si 

riporterà lo stato ambientale dei luoghi oggetto del progetto del Deposito di GNL, ciò al fine 

determinare lo stato Ante Operam (stato zero) dei luoghi. 

 

 

3.2 Area Ex Italcementi 

L’area ex Italcementi, sulla quale sarà localizzata la zona del Deposito comprendente il serbatoio 

GNL e la principale impiantistica, è stata oggetto nel corso degli anni di numerose attività di 

caratterizzazione ambientale, in particolare si farà riferimento a:  

 Attività di caratterizzazione del Marzo 2007, in conformità al Piano di Caratterizzazione 

approvato dagli Enti e alle successive integrazioni richieste da ARPAV (v. Doc. 1); 

 Attività di Caratterizzazione integrativa del Luglio 2011, a seguito delle risultanze ottenute 

dalla prima fase di caratterizzazione (v. Doc. 5);  

 Verifiche di collaudo relative alle operazioni di bonifica dei terreni svolte nell’Ottobre-

Novembre 2015 (v. Doc. 11). 

 

Inoltre, si prenderanno in considerazione i documenti relativi all’Analisi di Rischio sito specifica ai 

sensi del D.lgs. 152/06 ed il Progetto Operativo di Bonifica del sito Ex Italcementi di Porto Marghera 

(v. Doc. 6 e 8). 
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 Indagini di Caratterizzazione di Marzo 2007 

La prima fase di caratterizzazione è avvenuta nel Marzo 2007, questa ha visto l’esecuzione di 

sondaggi geognostici a carotaggio continuo e l’installazione di coppie di piezometri intercettanti la 

falda nel riporto e la prima falda, nel dettaglio sono stati eseguiti:  

- n. 8 sondaggi a carotaggio continuo (S1÷S3, S5÷S9) spinti sino al primo livello impermeabile, 

ai quali sono stati aggiungi due ulteriori sondaggi S5bis e S9bis a seguito dei rilevati 

superamenti delle CSC;  

- n. 6 coppie di piezometri (Pz1s/p÷Pz6s/p); 

- Prelievo di n. 14 campioni di top soil e 90 campioni di terreno;  

- Prelievo di n.12 campioni di acque sotterranee (non trattate in questo capitolo). 

 

Nell’immagine seguente sono riportati i punti di indagine descritti precedentemente ed i risultati 

analitici ottenuti dalle verifiche chimiche di laboratorio sui campioni prelevati. 

 

 
Fig. 3.1 – Stralcio “Mappa della Contaminazione Rilevata nei terreni e nei Top Soil (Aprile 2007)” URS 

Italia S.r.l. (v. Doc. 1) 

 

I risultati analitici dei campioni di terreno analizzati sono stati confrontati con i limiti CSC 

(Concentrazioni Soglia di Contaminazione) indicate dal D.lgs. 152/06 e s.m.i. per la specifica 

destinazione d’uso dei luoghi (colonna B, siti ad uso commerciale e industriale). Come si può 

comprendere dalla figura sopra riportata, sono stati rilevati i seguenti superamenti delle CSC: 

- PZ1 C1 (1,0÷2,0 m da p.c.): Mercurio (8 mg/kg, CSC=5 mg/kg); 

- S5bis (3,8÷4,2 m da p.c): Arsenico (54mg/kg, CSC=50mg/kg) – ARPAV;  

- S9 T.S. (top soil): Diossine (105 ng/kg, CSC=100 ng/kg);  

- S9 (0,2÷0,5 m da p.c.): Diossine (145 ng/kg, CSC=100 ng/kg); 

- S9 (0,5÷1,0 m da p.c.): Diossine (126 ng/kg, CSC=100 ng/kg); 

 

E’ importante sottolineare che, sulla base dei rilievi freatimetrici, in relazione alla quota della falda 

nel riporto, i campioni di terreno prelevati oltre la profondità di ~1,0 m da p.c. sono da considerarsi 

prelevati in condizioni di “terreno saturo”.  
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 Indagini di Caratterizzazione Integrative di Luglio 2011 

A valle della prima caratterizzazione di cui al punto precedente, vista la rilevata potenziale 

contaminazione nella matrice suolo e sottosuolo, si è proceduto, come da piano di caratterizzazione 

integrativo, all’esecuzione di ulteriori indagini di seguito elencata:  

- Nell’intorno del sondaggio S9, sono stati eseguiti n.5 sondaggi (S9TER, S9TER-1÷S9TER4) 

spinti ad una prorfondità indicativa di -4,0 m da p.c.;  

- Prelievo di n. 18 campioni di terreno;  

- Inoltre è stato effettuato un ulteriore campionamento delle acque sotterranee da tutti i 

piezometri installati nel corso della prima fase di caratterizzazione. (non trattate in questo 

capitolo). 

 

Di seguito, si riporta lo stralcio della mappa della contaminazione rilevata a valle delle indagini di 

caratterizzazione integrative, nella quale sono riportai anche i superamenti rilevati nella prima fase di 

caratterizzazione. 

 

 
Fig. 3.2 – Stralcio “Mappa della contaminazione rilevata nei terreni, indagini 

integrative di caratterizzazione” URS Italia S.r.l. (v. Doc. 5) 

 

Come si può osservare dalla figura sopra riportata, i risultati delle analisi eseguite sui campioni di 

terreni sono stati confrontati con il limite per Diossine e Furani (CSC = 100 ng/kg), come equivalente 

di tossicità, riportato nella Tabella 1 (colonna B) dell’Allegato 5 del Decreto Legislativo 152/06 per 

la destinazione d’uso del suolo “commerciale e industriale”. 

In tutti i sondaggi eseguiti, i campioni compresi tra 0 e 1 m da p.c., evidenziano superamenti per le 

Diossine e i Furani con concentrazioni comprese tra 103 ng/kg nel punto S9TER, di poco superiore 

alla CSC, e 243 ng/kg nel punto S9TER-4. 

Per tutti gli altri campioni prelevati oltre il primo metro da p.c., non si evidenziano superamenti della 

CSC (100 ng/kg) eccetto il campione raccolto tra 1 m e 2 m da p.c. nel punto S9TER-2, che evidenzia 

una concentrazione pari 191 ng/kg. 

Pertanto, in funzione di tali verifiche analitiche, sia la matrice suolo superficiale, sia la matrice suolo 

profondo, del settore orientale dell’area di indagine, hanno evidenziato eccedenze per il parametro 

Diossine. 
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 Analisi di rischio sito specifica ai sensi del D.lgs. 152/06 

L’analisi di rischio sito-specifica (AdR) è stata condotta, sulla base dei risultati delle attività di 

caratterizzazione dei terreni e delle acque di falda effettuate nel 2007 e nel 2011, in accordo con 

quanto definito nelle linee guida riportate nell’Allegato 1 al Titolo V, Parte IV del D.Lgs. 152/06 e 

s.m.i. e in accordo al documento “Criteri metodologici per l’applicazione dell’analisi assoluta di 

rischio ai siti contaminati” (Agenzia per la Protezione dell’Ambiente e per Servizi Tecnici – APAT, 

rev.2, 2008). Le valutazioni sono state effettuate considerando l’assetto dell’area sia nello scenario 

attuale (sito dismesso) sia nello scenario futuro relativo all’ampliamento del deposito DECAL. 

Di seguito si riporta una breve sintesi dei risultati ottenuti per gli scenari considerati:  

 

 scenario attuale I risultati mostrano assenza di rischio per la salute umana per tutte le sorgenti 

secondarie individuate. Sussiste invece la condizione di non conformità alle CSC al confine 

di valle idrogeologico (POC) sia per le acque della falda di impregnazione del riporto sia per 

le acque della prima falda. 

 

 scenario futuro i risultati mostrano che sussiste un rischio non accettabile per i lavoratori 

futuri che saranno presenti in sito a causa della presenza di diossine nel suolo superficiale 

(area S9). Inoltre, sussiste la condizione di non conformità alle CSC al confine di valle 

idrogeologico (POC) sia per le acque della falda di impregnazione del riporto sia per le acque 

della prima falda. 

 

In funzione dei risultati dell’analisi di rischio il sito è contaminato, per tale motivo è stato necessario 

intervenire sulle matrici ambientali impattate, infatti si è proceduto con la stesura di un Progetto 

Operativo di Bonifica. 

 

 

 Progetto Operativo di Bonifica del sito Ex Italcementi di Porto Marghera (VE) 

In funzione alle risultanze ottenute dalle indagini di caratterizzazione e dalle elaborazioni condotte 

nell’analisi di rischio sito specifica, è stato redatto il documento relativo al Progetto Operativo di 

Bonifica del sito, il quale è stato suddiviso nella pare “terreni” e “acque sotterranee”.  

 

Terreni: Per la matrice terreni, interessata dalla contaminazione determinata dalla presenza delle 

Diossine nell’area intorno al sondaggio S9, si è proceduto come di seguito brevemente descritto:  

 

- Indagine integrativa mediante sondaggi e trincee al fine di valutare l’effetiva estensione 

dell’area interessata dalla contaminazione quindi procedere con la bonifica della stessa;  

- In seguito alle indagini integrative, è stata svolta un attività di rimozione dei terreni 

contaminati e loro smaltimento, così da raggiungere la completa rimozione dei terreni 

contaminati da diossine nel suolo superficiale. 

- Al termine di tali operazioni si è proceduto con il collaudo dello scavo, mediante una fitta 

maglia di campionamento dei terreni di fondo e pareti di scavo. 

 

Acque sotterranee: anche se l’argomento non è trattato nel presente capitolo, si fa cenno a quanto 

progettato per completezza. Per tale matrice, si è valutata in funzione al modello concettuale del sito, 

la distribuzione della contaminazione e la tipologia di interventi previsti dal MAV (nell’ambito del 

Master Plan), la non necessità di operare con ulteriori attività di bonifica. Infatti la construzione del 

marginamento previsto dal MAV (palancolatura delle sponte delle macro isole) risultano totalmente 

efficaci nel garantire la bonifica del sito.  
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La sola attività proposta, in aggiunta agli interventi del MAV, è consistita ini interventi di 

monitoraggio idrochimico periodico della falda. Si sottolinea che in fase esecutiva la rete 

piezometrica è stata integrata mediante l’installazione di ulteriori due coppie di piezometri 

 

 

 Collaudo intervento di bonifica 

Come detto, l’intervento di bonifica ha riguardato i terreni posti nel settore orientale del sito, 

nell’intorno del sondaggio S9, ed è consistito nello scavo e smaltimento dei terreni risultati 

contaminati per la presenza di Diossine.  

 

Le attività di scavo hanno riguardato un areale delle dimensioni di 67x24 m interessando i terreni 

insaturi sino a raggiungere ed oltrepassare il suolo saturo, complessivamente sono stati prodotti 3925 

ton di terreni classificati quali rifiuti (EER 170504).  

A valle delle operazioni di scavo e smaltimento, come previsto dal Progetto Opertivo di Bonifica, 

sono state eseguite le attività di collaudo in contraddittorio con ARPAV, le quali sono consistite nel 

prelievo di:  

- N. 70 campioni puntuali da fondo scavo tramite vials (per analisi composti volatili) 

- N. 16 campioni medi da fondo scavo (CF1 – CF16) 

- N. 3 campioni medi da parete (CP1 - CP3) 

- N. 2 campioni puntuali da parete tramite vials (per analisi composti volatili 

 

Nell’immagine di seguito si riporta il dettaglio dei campioni di collaudo, prelevati in corrispondenza 

dell’area di scavo di bonifica. 

 

 

 
Fig. 3.3 – Stralcio “Tavola Collaudo Area di Scavo, campioni prelevati 08/10/15”. (v. Doc. 11) 

 

Tutte le analisi chimiche condotte hanno permesso di verificare il raggiungimento degli obiettivi di 

bonifica, mostrando concentrazioni delle Diossine (parametro d’interesse) sempre inferiori ai limiti 

di legge CSC Tabella 1 Col. B del D.lgs. 152/06. 

Le attività di bonifica sono state completate con la posa di geotessuto e ripristino dello scavo con 

terreno naturale certificato sino al raggiungimento del piano campagna circostante. 
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3.3 Area DECAL 

Analogamente all’area ex Italcementi, anche l’area del deposito DECAL è stata oggetto di diverse 

attività di caratterizzazione dei suoli e delle acque sotterranee. Come già indicato ai paragrafi 

precedenti, l’area DECAL verrà occupata dal nuovo Deposito GNL solo marginalmente. Infatti, in 

questa area saranno installate esclusivamente le strutture relative ai serbatoi acque antincendio/riuso, 

consegna BOG a rete di trasporto, torcia e relativo ko-drum; come si vedrà nei successivi paragrafi, 

tali strutture occuperanno la porzione settentrionale del sito DECAL nei pressi del sondaggio S32. A 

tal proposito si riporta lo stralcio della carta dell’ubicazione dei sondaggi di caratterizzazione del 

2004/2005. 

 

 
Fig. 3.4 – Ubicazione dei Punti di Indagine di Suolo e Sottosuolo (Caratterizzazione 2004/2005). 

(v. Doc. 12) 

 

 

Al fine di identificare lo stato di qualità più recente di tali matrici (suolo e sottosuolo), è stato fatto 

riferimento alle seguenti campagne di caratterizzazione: 

 Caratterizzazione 2004/2005, relativa ad entrambe le aree di progetto sopra citate; 

 Caratterizzazione Maggio 2011, relativa alle analisi di fondo scavo di cui all’atto di collaudo 

della bonifica 

Inoltre, al fine di ottenere il quadro ambientale, complessivo, si è tenuto in considerazione anche 

l’elaborazione dell’Analisi di Rischio realizzata post attività di bonifica.  

 

 Indagini di Caratterizzazione 2004/2005 

La caratterizzazione 2004/2005 è stata condotta con riferimento ad una maglia equivalente pari a 

50x50 metri. Il numero e l’ubicazione dei sondaggi sono stati stabiliti in accordo con ARPAV. Nel 

dettaglio, per un totale di n.54 sondaggi realizzati, dei quali n.34 hanno raggiunto il primo livello 
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impermeabile; n.12 hanno raggiunto il primo livello impermeabile e sono stati installati a piezometro 

per l’intercettazione della falda nel riporto (sigla PR); n.8 hanno raggiunto il secondo livello 

impermeabile con installazione di piezometro per l’intercettazione della prima falda (sigla PP). 

 

Con riferimento all’area di progetto, i sondaggi di rilievo tra i 54 sopra elencati sono i sondaggi a 

carotaggio continuo S32 ed il sondaggio a carotaggio continuo attrezzato a piezometro (riporto) PR-

25 (si veda Fig. 3.4). In relazione a questi, a valle delle analisi chimiche di laboratorio sono stati 

rilevati i seguenti superi: 

 

- punto S32: supero della CSC del Cadmio, in corrispondenza della quota compresa tra 2,5 e 4 

m in cui è stata rilevata una concentrazione pari a 23,2 mg/kg a fronte del limite di 15 mg/kg; 

- punto PR-25: supero del limite di riferimento indicato nel parere ISS per il Piombo Tetraile, 

con concentrazione alla profondità di 1,5 – 3,0 m da piano campagna pari a 0,13 mg/kg 

rispetto al limite di 0,068 mg/kg ss. 

 

 Verifiche di Fondo Scavo e Pareti Presso Punti S32 e PR-25 

A fronte dei superi descritti nel precedente paragrafo, sono state condotte attività di bonifica dei 

terreni seguite da verifiche di fondo scavo presso i punti S32 e PR-25. Nelle immagini seguenti si 

riporta la planimetria con l’ubicazione dei due areali sottoposti a procedura di bonifica (scavo e 

smaltimento), mentre ai punti successivi si riporta una breve descrizione delle operazioni eseguite e 

delle verifiche analitiche di collaudo. 

 

 

 

Fig. 3.5 – Estensione dell’Area Sottoposta a Bonifica presso i Punti S32 e PR25 (v. Doc. 12) 
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Area Sondaggio S32 

Presso il punto S32 sono state condotte nel periodo Settembre 2010 – Aprile 2011 le attività di 

bonifica, come di seguito riepilogato: 

- asportazione del terreno contaminato per una superficie totale pari a 784 m2 (area 28x28 m), 

fino ad una profondità massima di 5,3 m dal piano campagna; 

- ricomposizione dello scavo con materiale certificato e conforme alla specifica destinazione 

d’uso. 

Prima della ricomposizione dello scavo, come parte delle attività propedeutiche al rilascio dell’atto 

di collaudo della bonifica sono state condotte le analisi di verifica delle pareti e del fondo scavo della 

bonifica. Nel dettaglio, le fasi di rimozione e collaudo sono avvenute in due fasi successive: 

 

- Fase 1 (2-7 dicembre 2010): lo scavo, di dimensioni 10x10 m, è stato spinto fino alla 

profondità massima di 4,5 m da p.c.; si è proceduto al prelievo di complessivi n. 30 campioni 

di terreno da pareti e fondo scavo, per le verifiche analitiche. Dalle risultanze ottenute è 

emersa la presenza di superamenti dei limiti di riferimento, relativamente ai parametri 

Antimonio, Arsenico, Cadmio, Mercurio, Piombo e Zinco, per alcuni campioni prelevati dalle 

varie Pareti e per i campioni di fondo scavo, a profondità compresa tra 2,2 e 4,4 m da p.c.; 

- Fase 2 (5 maggio 2011): sulla base di quanto risultato nella fase precedente, si è proceduto ad 

ampliare l’area di scavo, spingendosi fino alla massima profondità di 5,30 m da p.c.. I confini 

del nuovo scavo sono stati determinati in funzione della presenza degli impianti DECAL ed 

esigenze logistiche. Le dimensioni complessive dello scavo hanno così raggiunto 28x28m. 

Sono stati prelevati un totale di n. 14 campioni da pareti e fondo scavo. Per i quali, dalle analisi 

chimiche, sono emersi superamenti dei limiti di riferimento per i parametri Selenio, Cromo 

Totale, Zinco, Nichel e Cadmio, a profondità compresa tra 1,5 e 3,7 m da p.c., in 

corrispondenza di alcuni campioni di terreno prelevati dalla Parete Est e dalla Parete Ovest. 

 

Da quanto sopra si evince che le operazioni di bonifica non hanno raggiunto il rispetto degli obiettivi 

di bonifica, mostrando la presenza di una contaminazione residua imputabile alla presenza di metalli: 

Selenio, Cromo Totale, Zinco, Nichel e Cadmio, in corrispondenza di alcune pareti dello scavo 

realizzato, a profondità compresa tra 1,5 e 4,4 m da p.c. 

 

 

Punto PR-25 

Presso il punto PR-25 sono state condotte nel periodo Settembre 2010 – Gennaio 2011 le attività di 

bonifica come per il punto precedente (scavo, smaltimento e reinterro).  

In particolare, le attività di asportazione del terreno contaminato hanno interessato una superficie 

totale pari a 140 m2 (area 10 x 14 m), raggiungendo una profondità massima di 3 m dal piano 

campagna; 

Come descritto al punto precedente, prima della ricomposizione dello scavo, come parte delle attività 

propedeutiche al rilascio dell’atto di collaudo della bonifica sono state condotte le analisi di verifica 

delle pareti e del fondo scavo della bonifica. Nel dettaglio: 

 

- in data 30 Settembre 2010 sono stati prelevati 1 campione da fondo scavo e 3 da ciascuna 

delle pareti ottenute dalla prima fase di scavo (area 10x10 m): dalle risultanze analitiche, era 

emersa la presenza di superamenti dei limiti di riferimento relativamente al Cadmio, in 

corrispondenza della parete Sud a profondità compresa tra 2 e 3 m dal p.c.; 
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- in data 24 Gennaio 2011, dopo la seconda fase di scavo condotta verso Sud (area 4x3 m), è 

stato prelevato 1 campione dalla nuova parete così ottenuta: le analisi avevano portato ad 

osservare il rispetto degli obiettivi di bonifica. 

 

Pertanto, le attività svolte in corrispondenza dell’areale PR-25 hanno permesso il raggiungimento 

degli obiettivi di bonifica. 

 

 

 Analisi di rischio S58 e S32 

A valle delle operazioni di bonifica svolte e descritte ai punti precedenti, è risultato necessario 

elaborare l’analisi di rischio, in modalità diretta, al fine di valutare la contaminazione residua 

riscontrata nei terreni a seguito degli interventi di Bonifica.  

Per gli obiettivi del presente documento, di seguito si riporterà una breve sintesi di quanto elaborato 

per il punto “Hot-Spot S32”, in quando ricadente all’interno dell’area di realizzazione del nuovo 

Deposito GNL.  

 

In relazione alle indagini di collaudo dello scavo di bonifica, sintetizzate poco sopra, ed in particolare 

in funzione alla profondità minima e massima del piano di falda (periodo 2005-2007), compresa tra 

0,40 m da p.c. e 2,16 m da p.c., sono stati considerati rappresentativi dello stato qualitativo della 

matrice insatura i campioni di terreno prelevati in corrispondenza della Parete Ovest dello scavo S32, 

a profondità compresa tra 1,5 e 2,2 m da p.c., interessata dalla presenza del parametro Selenio. 

 

Pertanto, in relazione a quanto suddetto, è stata elaborata l’Analisi di Rischio in modalità diretta per 

la sorgente di potenziale contaminazione relativa al poligono di thiessen generato dal punto di 

campionamento individuato lungo la parete ovest dell’area dell’Hot-Spot S32.  

Dai risultati riportati al Doc. 4, è risultato che la contaminazione residua riscontrata in S32 non 

generava alcun rischio di tipo cancerogeno o tossico. Pertanto, in funzione alle attività di scavo già 

eseguite ed agli impedimenti al prosieguo delle stesse, Decal ha richiesto di considerare terminate le 

attività di bonifica per il punto in oggetto.  

Tale richiesta è stata quindi accolta dagli Enti competenti con Determinazione n.84/2015. 
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4 CARATTERISTICHE AMBIENTALI DELLE ACQUE SOTTERRANEE 

4.1 Premessa 

Al fine di ottenere un quadro quanto più esauriente delle caratteristiche ambientali del sito in esame 

nella situazione Ante-Operam, di seguito, in analogia con quanto fatto per i terreni, si riporta la sintesi 

delle indagini ambientali relative alla matrice acque sotterranee delle aree ove sorgerà il nuovo 

deposito GNL. Nel dettaglio, di seguito si riporterà:  

 Riepilogo dei monitoraggi periodici effettuati nel periodo 2016 – 2019 per il sito Ex 

Italcementi, così come previsto dal Progetto Operativo di Bonifica del sito Ex Italcementi di 

Porto Marghera (VE) integrato con prescrizioni dalla Determinazione N. 797/2017 del 7 

Marzo 2017 della Città Metropolitana di Venezia “Certificazione del Completamento e della 

Conformità al Progetto di Bonifica del Sito “Ex Italcementi” Via della Geologia 9 – Marghera 

(VE) di Proprietà della DECAL S.p.A.” (v. Doc. 13 e 14); 

 Riepilogo dei monitoraggi della caratterizzazione, avvenuta nel periodo 2004 – 2005, relativa 

alle acque sotterranee del sito DECAL S.p.A. nonché, informazioni aggiuntive dedotte dai 

documenti di Analisi di rischio sito specifica dell’area oggetto d’esame (v. Doc. 2, 4 e 12). 

 

4.2 Area Ex Italcementi 

Nell’ambito del Piano di Monitoraggio compreso nel Piano Operativo di Bonifica eseguito nell’area 

è compreso, tra l’altro, il monitoraggio periodico idrochimico dell’acqua di falda: nel presente 

paragrafo sono descritte le attività ed i risultati delle campagne condotte tra il Febbraio 2016 e 

Febbraio 2018 ed i monitoraggi più recenti del anno 2019. 

I monitoraggi hanno interessato i 18 piezometri presenti nell’area in esame, ubicati come mostrato 

nella figura seguente. 

 

 
Fig. 4.1 – Ubicazione dei piezometri monitorati 
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Tutte le attività di monitoraggio e campionamento sono state svolte come previsto dal Piano di 

Monitoraggio delle acque sotterranee, inoltre tutte le operazioni sono state condotte in conformità a 

quanto previsto dal “Protocollo operativo per la caratterizzazione dei siti” ai sensi del D.Lgs. 152/06, 

dal “Protocollo Operativo di campionamento ed analisi” redatto da ARPAV e dall’Accordo di 

programma per la chimica di Porto Marghera, Revisione Gennaio 2008.  

I monitoraggi hanno interessato sia le acque appartenenti alla Falda del Riporto sia la Prima Falda, e 

sono consistiti nelle seguenti attività:  

- Rilievo freatimetrico/piezometrico di tutti i piezometri presenti (P1S/P÷P9S/P) a cadenza 

trimestrale, per la ricostruzione della superficie freatica della falda del riporto e della 

superficie piezometrica della prima falda e per la verifica dell’efficacia idraulica del sistema 

di marginamento e di quello di drenaggio; 

- Rilievo in continuo (letture ogni ora) dei livelli piezometrici e freatimetrici in n.3 piezometri 

intestati nel riporto ed altrettanti in prima falda per i controllo dell’innalzamento dei livelli 

idrici causato dalle opere di marginamento; 

- Campionamento delle acque di falda con cadenza semestrale da tutti i piezometri, quindi 

passato a cadenza annuale a seguito del completamento dei primi due anni di monitoraggi. 

 

Di seguito si riporterà una sintesi dei risultati ottenuti dai campionamenti idrochimici relativi al 

periodo Febbraio 2016 – Febbraio 2018 e quelli più recenti relativi all’anno 2019, mentre per quanto 

riguarda l’andamento idrodinamico della falda e la ricostruzione del campo di moto si rimanda al 

capitolo 2 del presente documento. 

 

4.2.1 Risultati dei monitoraggi periodo 2016 – 2018  

I risultati delle analisi di laboratorio nel corso delle campagne di monitoraggio del periodo Febbraio 

2016 – Febbraio 2018 (v. Doc. 13), hanno riscontrato superamenti delle CSC di riferimento (Tab. 2 

All. 5 Titolo V Parte Quarta del D.Lgs.152/06) sia per quanto riguarda la falda nel riporto che la 

prima falda. Si evidenzia che i risultati delle analisi di laboratorio, per i parametri Arsenico, Ferro e 

Manganese, sono stati confrontati con i valori di fondo naturale riportati all’interno del Documento 

“Analisi dei livelli di fondo naturale per alcune sostanze presenti nelle acque sotterranee della falda 

superficiale dell’acquifero differenziato del bacino scolante in laguna di Venezia - bacino 

deposizionale del Brenta”, elaborato da ARPAV nel mese di ottobre 2014 (v. Doc. 9). 

 

 Falda ospitata nel Riporto: 

- Ferro: tale parametro ha registrato superamenti nei piezometri PZ2S e PZ3S nel settembre 

2017 e nel piezometro PZ 5S nelle campagne di agosto e settembre 2016 e settembre 2017;  

- Manganese: ha registrato superamenti nel piezometro PZ2S nel settembre 2017 e nel 

piezometro PZ7S nel settembre 2016.  

- Fluoruri: si sono registrati superamenti in tutti i piezometri monitorati ad eccezione della 

coppia PZ9S/P. In particolare nei piezometri PZ1S, PZ2S e PZ8S si sono registrati 

superamenti delle CSC di riferimento in tutte le campagne di monitoraggio ad eccezione della 

campagna di febbraio 2017. Analogamente nel piezometro PZ3S si sono registrati 

superamenti in tutte le campagne di monitoraggio, così come nei piezometri PZ4S e PZ6S in  

ad eccezione del febbraio e dell’agosto 2016. Nel piezometro PZ5S superamenti in tutte le 

campagne ad eccezione di settembre 2016 e 2017 e, infine, nel piezometro PZ7S in tutte le 

campagne di monitoraggio ad eccezione della campagna del febbraio 2016. 
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- Solfati: non sono stati registrati superamenti diffusi, unica eccezione per il PZ8S nel febbraio 

2017 ed il PZ7S nel febbraio 2016 e 2017.  

- Boro: ha registrato superamenti delle CSC di riferimento nei piezometri PZ2S nel settembre 

2017, nel PZ3S nel settembre 2016 e nel PZ8S nel febbraio 2017. 

- Diossine: verifica eseguita, come concordato con ARPAV, sui piezometri di valle di nuova 

realizzazione PZ9S/P e sui piezometri di monte già esistenti PZ5S/P. Le analisi chimiche 

hanno evidenziato il rispetto del limite di riferimento indicato dalla tab. 2 del D.Lgs 152/06 

ad eccezione del PZ9S nel mese di Dicembre 2017. 

 

 Prima falda: 

- Ferro: si sono registrati superamenti nel piezometro PZ2P nel solo monitoraggio del febbraio 

2016, nel piezometro PZ3P nel settembre 2017, nel piezometro PZ5P in tutte le campagne di 

monitoraggio ad eccezione dell’agosto 2016 e del febbraio 2017 e, infine, nel piezometro 

PZ8P si sono registrati superamenti nel settembre 2016 e nel febbraio 2017. 

- Manganese: si sono registrati superamenti solo nel PZ5P nelle campagne di monitoraggio del 

settembre 2016 e 2017. 

- Boro: si sono registrati superamenti delle CSC in tutte le campagne di monitoraggio nei 

piezometri PZ2P, PZ3P, PZ5P e PZ6P. Nel piezometro PZ8P, invece, si sono registrati 

superamenti nelle campagne di febbraio e agosto 2016 e settembre 2017. 

- Fluoruri: si sono registrati superamenti nei piezometri PZ1P nelle campagne di febbraio 2016 

e settembre 2017, nel piezometro PZ2P nell’agosto 2016, nel piezometro PZ3P nel febbraio 

2016 e 2017 e nel settembre 2016, nel piezometro PZ4P nelle campagne di monitoraggio del 

febbraio e del settembre 2017, nel piezometro PZ7P nelle campagne di febbraio 2016 e 2017 

e, infine, nel piezometro PZ8P nelle campagne di monitoraggio di settembre 2016 e febbraio 

2017. 

- Solfati: superamenti nel piezometro PZ3P nella campagna di settembre 2017, nel PZ5P in 

tutte le campagne di monitoraggio, nel piezometro PZ7P nel febbraio 2016 e 2017 e, infine, 

nel PZ 8P nelle campagne di febbraio e agosto 2016 e settembre 2017. 

- Piombo e Antimonio: nel corso delle campagne di monitoraggio si sono registrati superamenti 

delle CSC solo nella campagna di agosto 2016 nei piezometri PZ1P per il parametro 

Antimonio e nel piezometro PZ8P per il Piombo. 

- Arsenico: superamenti delle CSC nel piezometro PZ5P nelle campagne di settembre 2016 e 

2017 e nella campagna di febbraio 2017. 

- Alluminio: si sono registrati superamenti nella sola campagna del febbraio 2017 nel 

piezometro PZ1P. 

 

Per i parametri Cloruro di Vinile ed Idrocarburi totali è emerso un superamento in un’unica campagna 

di monitoraggio in corrispondenza del piezometro PZ4P, nell’agosto 2016 per il parametro 

Idrocarburi totali e nel settembre 2016 per il parametro cloruro di vinile. Questi non sono stati 

confermati nelle successive campagne. Pertanto, tali superamenti non sono da considerarsi 

rappresentativi dello stato qualitativo delle acque sotterranee del sito.  

 

Si sottolinea che gli studi condotti dalla Regione Veneto, congiuntamente ad ARPAV: “Analisi dei 

livelli di fondo naturale per alcune sostanze presenti nelle acque sotterranee della falda superficiale 
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dell’acquifero differenziato del bacino scolante in laguna di Venezia - bacino deposizionale del 

Brenta”(v. Doc. 9); attribuiscono i superamenti dei parametri Ferro, Manganese e Arsenico al fondo 

naturale che caratterizza le acque sotterranee dell’area in esame; mentre, per quanto riguarda Boro, 

Fluoruri, Solfati e Alluminio, sono da associare al diffuso fenomeno dell’intrusione di acque salate 

dal mare verso la laguna (intrusione del cuneo salino), spesso favorita dalle caratteristiche 

altimetriche del terreno, come descritto al documento “Sito inquinato di Interesse Nazionale Laguna 

di Grado e Marano – Valutazione dell’origine antropica o naturale nelle acque sotterranee di Boro, 

Solfati, Alluminio, Arsenico e Nichel” di ARPA Friuli Venezia Giulia del Dicembre 2011 (v. Doc. 7). 

 

In conclusione, per quanto sopra esposto, si è potuto affermare (v. Doc. 13) che i superamenti dei 

parametri rilevati nell’area Ex Italcementi, siano riconducibili al fondo naturale che caratterizza l’area 

in esame o a fenomeni di intrusione del cuneo salino. 

 
 

 

4.2.2 Risultati del monitoraggio anno 2019 

Le indagini eseguite nell’area ex-Italcementi di Porto Marghera nell’anno 2019 (v. Doc. 14) fanno 

parte del proseguo dei monitoraggi a cadenza annuale a seguito dei risultati ottenuti nel periodo 2016-

2018. Tali monitoraggi sono stati svolti in due periodi diversi, in funzione al obbiettivo degli stessi: 

- Maggio 2019, eseguite analisi di acque di prima falda e di riporto per n.4 piezometri (PZ5-S, 

PZ5-P, PZ9-S, PZ9-P) per la verifica del parametro Diossine; 

- Novembre 2019, campagna di indagine completa, riguardante tutti i n.18 piezometri presenti 

nel sito, questa ha avuto lo scopo di verificare i parametri Ferro, Manganese, Fluoruri, Solfati, 

Boro, Arsenico, Alluminio, Piombo, Antimonio e Zinco.  

Il primo dei due monitoraggi dell’Anno 2019 ha permesso di verificare le concentrazioni del 

parametro Diossine. Questo primo monitoraggio, condotto in contraddittorio con gli Enti competenti 

ha permesso di evidenziare come tutti i campioni di acque prelevati dai n.4 piezometri indicati ai 

punti sopra, sono risultati rispettanti i limiti CSC fissati dalla Tabella 2 del D.lgs. 152/06. 

 

I risultati delle analisi di laboratorio condotte per il campionamento eseguito a Novembre 2019 hanno 

riscontrato frequenti superamenti delle CSC (Concentrazioni Soglia di Contaminazione) di 

riferimento (Tab. 2 All. 5 Titolo V Parte Quarta del D. Lgs.152/06) sia per quanto riguarda la falda 

nel riporto che la prima falda. Di seguito si riporta una breve sintesi di quanto emerso: 

 

 Falda ospitata nel Riporto: 

- Metalli: per il parametro Manganese è stato registrato un superamento nel piezometro PZ9S, 

mentre per il parametro Ferro sono stati registrati superamenti nei piezometri PZ3S e PZ9S; 

 Composti inorganici: il parametro Boro ha registrato superamenti nei piezometri PZ3S e 

PZ5S; mentre per il parametro Solfati è stato rilevato un superamento in PZ7S, in fine il 

parametro Fluoruri ha registrato superamenti nei piezometri PZ1S, PZ3S, PZ5S PZ7S e 

PZ9S. 
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 Prima Falda 

- Metalli, per il parametro Ferro non ha registrato alcun superamento; per quanto riguarda il 

Manganese sono stati registrati superamenti nei piezometri PZ5P e PZ9P; 

- Composti inorganici: i superamenti rilevati hanno riguardato i composti Boro (nei piezometri 

PZ2P, PZ3P, PZ6P e PZ8P), Fluoruri (nei piezometri PZ3P e PZ9P) e Solfati (nei piezometri 

PZ5P e PZ7P); 

 

In conclusione, la campagna di monitoraggio del Novembre 2019 non ha rilevato superamenti delle 

CSC relativi a parametri diversi da quelli già osservati nelle precedenti campagne, inoltre, il tenore 

dei superamenti rilevati si è mostrato coerente con quanto già rilevato nel periodo 2016-2018, 

confermando quanto già detto in relazione alla presenza dei suddetti superamenti dovuti al fondo 

naturale che caratterizza l’area in esame od a fenomeni di intrusione del cuneo salino. 

 

4.3 Area DECAL 

Anche se coinvolta marginalmente dal progetto del nuovo deposito GNL si è cercato di inquadrare e 

descrivere le principali caratteristiche idro chimiche delle acque sotterranee ricadenti entro i confini 

del deposito DECAL con particolare riferimento alla porzione di sito che sarà oggetto delle opere per 

la realizzazione di alcune strutture relative al deposito GNL. 

 

A tal proposito è necessario sottolinea che i piezometri posti nella porzione di sito DECAL, che verrà 

occupata dalla Torcia e dai Serbatoi Antincendio, nel dettaglio PR35 e PP31, non risultano rientrare 

all’interno di piani di monitoraggio di tipo Idrochimico ma solo di tipo freatimetrico. Nell’ante opera 

e nel corso d’opera verrà mantenuto lo stesso tipo di monitoraggio con la medesima cadenza. 
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5 COMMENTO CONCLUSIVO 

Il presente documento si prefiggeva quale obiettivo finale quello di fornire i principali risultati delle 

diverse attività di caratterizzazione e monitoraggio ambientale eseguite nelle aree ove sorgerà il 

nuovo deposito GNL, ciò con il fine ultimo di inquadrare lo stato “Ante operam” del sito, dal punto 

di vista ambientale, e porre le basi per eventuali future valutazioni in corso d’opera e/o al termine 

della realizzazione dell’opera in progetto.  

 

A tale scopo, ai precedenti capitoli sono state riportate le risultanze analitiche, nonché le principali 

caratteristiche geologiche ed idrogeologiche delle aree Ex-Italcementi e della porzione Sud Est del 

deposito DECAL S.p.A., aree dove il progetto prevede la realizzazione delle nuove strutture dedicate 

al Deposito GNL.  

Come si può comprendere dai riepiloghi riportati ai capitoli precedenti, le aree di interesse risultano 

ampiamente caratterizzate dal punto di vista ambientale, se ne conoscono nel dettaglio le 

caratteristiche geologiche, stratigrafiche ed idrogeologiche nonché il modo di flusso delle acque 

sotterranee.  

Le diverse fasi dei procedimenti ambientali all’interno dei quali sono inseriti i due siti di interesse 

hanno permesso di valutare lo stato dei luoghi ante operam, dimostrando come le conoscenze 

pregresse siano ampiamente articolate e definite. Queste consentiranno nel futuro di valutare 

eventuali variazioni dei luoghi qualora fosse necessario operare con ulteriori procedimenti di bonifica 

delle matrici ambientali.  

 

Il principale obiettivo del presente documento, così come specificato in premessa, risulta essere quello 

di rispondere in modo chiaro alla prescrizione n.15 riportata al verbale della Commissione Tecnica 

di Verifica dell’Impatto Ambientale – VIA e VAS relativo al progetto di Deposito costiero GNL a 

Marghera nel Comune di Venezia – Stoccaggio da 32.000 mc IP VIP 3918, parere n. 3019 del 

31/05/2019. Tale prescrizione chiedeva un aggiornamento del PMA del progetto, relativamente alle 

fasi Ante-operam, in corso d’opera e post-operam; com’è stato chiarito ai punti precedenti, ed in 

particolare ai capitoli 3 e 4, per la fase ante-operam si è fatto riferimento alle procedure ambientali di 

bonifica (caratterizzazione, monitoraggi, analisi di rischio e bonifica) riguardanti le matrici suolo, 

sottosuolo e acque sotterranee delle aree di interesse. Per quanto riguarda le fasi successive, invece, 

si tiene a precisare che sulla base delle informazioni raccolte e in funzione ai progetti relativi alla 

realizzazione del nuovo deposito GNL, si evidenzia quanto segue:  

 

 Matrice suolo e sottosuolo: 

- In funzione alle attività di bonifica (scavo e smaltimento con reinterro mediante posa di 

terreno certificato) operate sia nelle aree Ex-Italcementi sia in area Decal, ed in relazione alle 

tipologie di sottostruttura previste dal progetto del Nuovo Deposito GNL non risultano 

necessari ulteriori approfondimenti delle caratteristiche ambientali mediante monitoraggi e 

campionamenti delle matrici in oggetto;  

- Il progetto non prevede, infatti, la realizzazione di attività di scotico superficiale con 

profondità maggiori di 20 cm rispetto al piano campagna. Inoltre si sottolinea che al fine di 

livellare il piano campagna il progetto prevede di effettuare un massiccio riporto di terreno 

(piano di imposta per gli edifici e i sottoservizi), il quale determinerà un sensibile aumento 

delle quote dell’attuale piano campagna. Pertanto le eventuali movimentazioni di terreno 

superficiale non comporteranno la variazione dei modelli concettuali definitivi delle aree 

suddette ottenuti a valle delle attività di bonifica delle stesse;  
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- Le sottostrutture degli edifici e i sottoservizi sono attualmente in fase di calcolo nell’ambito 

dell’ingegneria di dettaglio. Ad ogni modo, come già detto al punto precedente, le zone 

oggetto di bonifica non subiranno scavi tali da inficiare i progetti di bonifica conclusi e 

collaudati; saranno inoltre adottati accorgimenti tesi a minimizzare eventuali altri scavi, pur 

salvaguardando le esigenze di sicurezza dell'impianto. Il dettaglio delle lavorazioni sarà 

oggetto di approfondita analisi in una specifica relazione (risposta a prescrizione n. 7 parere 

VIA 3019). 

- Relativamente alle fondazioni profonde, queste saranno eseguite in conformità a quanto 

previsto dall’”Accordo per la chimica di Porto Marghera”.  

 

 Acque sotterranee: 

- in relazione al progetto di bonifica per l’area Ex Italcementi approvato, i quale già prevede il 

monitoraggio periodico delle acque sotterranee dai piezometri filtranti le acque di 

impregnazione del Riporto e di Prima falda; si proseguirà con tali monitoraggi i quali 

permetteranno produrre appositi report per la valutazione dello stato ambientale di tale matrice 

nelle fasi “in corso d’opera” e “post-operam”.  

 

 

 

 

Ferrara, 20 Maggio 2020 

             

         Dott.ssa Geol. Linda Collina 
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ALLEGATO 1 b 



CITTÀ METROPOLITANA DI VENEZIA

AMBIENTE

Determinazione  N. 797 / 2017
Responsabile del procedimento: MASSIMO GATTOLIN

Oggetto: CERTIFICAZIONE DEL COMPLETAMENTO E DELLA CONFORMITA’ AL
PROGETTO DI BONIFICA DEL SITO “EX ITALCEMENTI” VIA DELLA GEOLOGIA 9
- MARGHERA (VE) DI PROPRIETA’ DELLA DECAL S.P.A.  

      Il dirigente

Premesso che l’art. 1 della legge 7 aprile 2014, n. 56, “Disposizioni sulle Città metropolitane, sulle Province, sulle
unioni e fusioni di Comuni”:
- al comma 16 stabilisce che le Città metropolitane, subentrando alle Province omonime, ne esercitano le

funzioni;
- al comma 10 prescrive che lo statuto metropolitano, nel rispetto delle norme della stessa legge 7 aprile

2014, n. 56, stabilisce le norme fondamentali dell’organizzazione dell’ente, ivi comprese le attribuzioni
degli organi nonché le articolazioni delle loro competenze;

- al comma 50 dispone, tra l’altro che alle città metropolitane si applicano, per quanto compatibili, le
disposizioni in materia di comuni di cui al testo unico (d.lgs 18 agosto 2000, n. 267);

visti:
i. il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”,

e, in particolare, l’articolo 107, che definisce le funzioni e le responsabilità della dirigenza;
ii. lo statuto della Città metropolitana di Venezia, approvato con deliberazione della conferenza dei sindaci

n. 1 del 20 gennaio 2016;
iii. il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi tuttora vigente ai sensi dell’art.29 comma 5 del

sopra citato statuto, ed in particolare gli artt. 24 e 25 che definiscono il ruolo, le funzioni e i compiti dei
dirigenti,

iv. il decreto presidenziale n. 2009/44 prot. n. 79129 del 23.12.2009 relativo all’attribuzione dell'incarico
dirigenziale del Servizio Ambiente e la lettera protocollo n. 111546 del 14/12/2012 con cui la Presidente
della Provincia proroga l’incarico sopra citato ai sensi dell’art. 27, comma 4, del regolamento provinciale
sull’ordinamento degli uffici e dei servizi;

v. il PEG 2016 ed in particolare le attività previste nel relativo Piano degli Obiettivi (Ambito Miss09_Progr
02/50 – procedimenti di bonifica);

visti:

i. il D.Lgs. del 3 aprile 2006 n. 152 che al titolo V° disciplina gli interventi di bonifica e ripristino ambientale
dei siti contaminati e all’art. 248 dispone: “il completamento degli interventi di bonifica, di messa in
sicurezza permanente, e di messa in sicurezza operativa, nonché la conformità degli stessi al progetto
approvato sono accertati dalla provincia mediante apposita certificazione sulla base di una relazione
tecnica predisposta dall’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente territorialmente competente”;
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ii. la legge Regione Veneto 29 ottobre 2015, n.19. con la quale sono state dettate ”disposizioni per il riordino
delle funzioni amministrative provinciali” e si è stabilito che le funzioni già conferite dalla Regione restano in
capo alle Province (art. 2) e nello specifico alla Città metropolitana di Venezia (art. 3);

iii. la L.R. n. 3 del 21.01.2000 che detta disposizioni in materia di gestione dei rifiuti e definisce le competenze
delle province in materia di bonifica e ripristino dei siti inquinati;

iv. la L.R. n. 20 del 16.08.2007, che ribadisce all’art. 18 che fino all’entrata in vigore della legge regionale di
riordino della disciplina di tutela ambientale le Province ed i Comuni esercitano le competenze
amministrative in materia di gestione dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati di cui agli artt. 4 – 6 – 7 stabilite
con la L.R. n. 3 del 21.01.2000 e successive modificazioni.

premesso che il Progetto di bonifica comprensivo dell’Analisi di Rischio presentato in data 7.03.2012 dalla Decal
S.p.A. del sito denominato “ex Italcementi” ubicato in via della Geologia 9 – Marghera (VE), valutato nella Conferenza
di servizi decisoria del 15.10.2013, è stato approvato dal Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare
in via provvisoria con decreto n. 113 del 4.04.2014 e successivamente in via definitiva con decreto n. 5169 del
3.07.2014 dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare

preso atto della stipula da parte della Decal S.p.A. a favore della Provincia di Venezia della fideiussione bancaria
n.08384/8200/00615912 del 16.12.2014 emessa dalla Intesa San Paolo Divisione Corporate ed Investment Banking –
Bergamo, a garanzia della corretta esecuzione e del completamento degli interventi di bonifica approvati.

vista la richiesta del 20.05.2016, acquisita con prot. 51177 del 9.06.2016, di rilascio della certificazione di avvenuta
bonifica da parte della Decal S.p.A.

dato atto che la Città metropolitana di Venezia ai fini del rilascio della certificazione, con lettera prot. 53375 del
16.06.2016 ha richiesto al Servizio Bonifiche dell’ARPAV di Venezia la trasmissione della relazione tecnica prevista
dall’art. 248 comma 2 D.Lgs. 152/2006, sospendendo i termini del procedimento amministrativo.

acquisito:
i. il certificato di regolare esecuzione dei lavori in conformità al progetto approvato a firma del Direttore dei

lavori e la relazione di collaudo a firma del collaudatore geol. Pietro Zangheri, trasmessi dalla ditta Decal
S.p.A. con la citata richiesta del 20.05.2016, acquisita con prot. 51177 del 9.06.2016;

ii. la relazione tecnica dell’ARPAV di Venezia acquisita con prot. 13707 del 16.02.2017;

dato atto che la citata relazione tecnica dell’ARPAV di Venezia, a fronte di sopralluoghi e controlli eseguiti nel sito,
evidenzia che gli interventi di bonifica sono stati eseguiti in conformità a quanto previsto dal citato Progetto di Bonifica
e che quindi gli obiettivi previsti sono stati raggiunti.

dato atto che l’ARPAV nella sopra citata relazione, ha evidenziato quanto segue:
 nell’area oggetto d’intervento dell’asporto del terreno contaminato sono stati effettuate analisi dei campioni di

fondo scavo prelevati nel suolo “saturo”; alcuni di questi hanno evidenziato superamenti delle CSC per il
parametro PCDD/PCDF, per cui propone, nell’ambito del previsto monitoraggio delle acque sotterranee,  di
estendere la ricerca dei parametri anche al PCDD/PCDF;

 richiama quanto previsto dalla prescrizione inserita nel decreto ministeriale di approvazione progetto (art.1
comma 11 lettera e) evidenziando che l’Analisi di Rischio (scenario futuro) approvata contestualmente al
progetto di bonifica non ha considerato l’indoor in quanto non è prevista la realizzazione di edifici nei pressi
dell’area in cui sono stati rilevati composti volatili (poligono denominato SP1 riferito al sondaggio PZ1P –
mercurio in suolo profondo), richiedendo l’obbligo di annotazione delle passività ambientali nel certificato di
destinazione urbanistica.

visto che Decal S.p.A., ha proposto nel progetto di bonifica dei suoli un monitoraggio delle acque sotterranee con
campionamento semestrale dai piezometri esistenti per un periodo di due anni, evidenziato che tale monitoraggio è già
stato avviato ma non è stato ricercato il parametro PCDD/PCDF, si ritiene di prescriverne il riavvio con l’obbligo di
estendere la ricerca dei parametri anche al PCDD/PCDF; inoltre saranno prescritte delle modalità d’intervento per
eventuali scavi da effettuarsi nelle aree con superamenti delle CSC nel suolo profondo per il parametro PCDD/PCDF e
mercurio.

dato atto che il presente atto sarà trasmesso al Comune di Venezia che provvederà a recepire le relative prescrizioni ivi
contenute nelle Norme tecniche di Attuazione degli strumenti urbanistici del Comune.
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dato atto che il procedimento si è concluso entro i termini al netto delle sospensioni previste per legge, (termine
previsto 12 marzo 2017); nel rispetto quindi dei termini, pubblicati sul sito dell’amministrazione alla pagina
http://www.cittametropolitana.ve.it/trasparenza/carta-dei-servizi-e-standard-di-qualit%C3%A0.html

DETERMINA

1. di certificare il completamento e la conformità al progetto di bonifica approvato dal Ministro dell’Ambiente e della
Tutela del Territorio e del Mare in via provvisoria con decreto n. 113 del 4.04.2014 e successivamente in via
definitiva con decreto n. 5169 del 3.07.2014 del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare
del sito “ex Italcementi” via della Geologia 9 – Marghera (VE) di proprietà della Decal S.p.A. individuato nella
planimetria allegata, così censito:
Comune di Venezia
Nuovo Catasto Urbano del Comune di Venezia Foglio 192 (ex sezione di Malcontenta Foglio 6) mappale  105 –
604 – 717 – 949 – 951(parte) – 955(parte) – 957; Foglio 193 (ex sezione di Malcontenta Foglio 7 ) mappale 138

2. di stabilire le seguenti prescrizioni:
a) qualsiasi modifica allo stato attuale ed alle condizioni di utilizzo del sito rispetto a quanto ipotizzato negli

scenari elaborati nell’analisi di rischio approvata contestualmente al progetto di bonifica (decreto n. 113 del
4.04.2014 e decreto n. 5169 del 3.07.2014), dovranno comportare una revisione dell’analisi di rischio
medesima volta a verificarne l’assenza per le concentrazioni residuali presenti in sito, nel suolo profondo, nella
nuova configurazione d’uso;

b) per eventuali scavi nell’area oggetto degli interventi di bonifica, identificata nella planimetria allegata alla
presente certificazione, che comportino la rimozione dello strato di terreno riportato ai fini della bonifica con
approfondimento nel suolo sottostante, devono essere utilizzate le seguenti modalità:
i. rimozione dello strato di terreno riportato e quindi compatibile con la col. B tab.1 all.5 parte quarta titolo

quinto del D.Lgs.152/2006;
ii. deposito dello stesso (distinto dal terreno profondo);
iii. scavo del terreno profondo con stoccaggio separato ed in sicurezza, su telo o cassone evitando il contatto

con il terreno superficiale e il dilavamento;
iv. smaltimento del terreno profondo come rifiuto previo analisi di classificazione presso idoneo impianto;
v. ripristino dello scavo con il terreno superficiale precedentemente asportato (punto i) e/o con terreno

conforme alla colonna B tab.1 all.5 parte quarta titolo quinto del D.Lgs.152/2006.
c) le modalità descritte al punto b) sono prescritte anche per il poligono denominato SP1 riferito al sondaggio

PZ1P (planimetria allegata), per eventuali scavi a profondità maggiori di 1,00 m. dal p.c.
d) si rammenta in ogni caso per le aree ricadenti nel sito la disciplina generale vigente per le terre da scavo.
e) deve essere effettuato il previsto monitoraggio delle acque sotterranee dai piezometri esistenti per almeno due

anni con cadenza di campionamento semestrale ricercando oltre ai parametri indicati nel documento progettuale
anche il parametro PCDD/PCDF. I risultati del monitoraggio devono essere trasmessi con cadenza semestrale
alla Città metropolitana di Venezia ed all’Arpav Dipartimento provinciale di Venezia.

3. di trasmettere il presente atto alla ditta Decal S.p.A., in qualità di proprietario ed esecutore degli interventi di
bonifica ed ai fini dell’acquisizione d’ufficio, di inviarlo al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e
del Mare, alla Regione del Veneto, al Comune di Venezia ed all’ARPAV Dipartimento provinciale di Venezia.

Avverso la presente determina è ammessa proposizione di riscontro giurisdizionale avanti al Tribunale Amministrativo
Regionale competente per territorio, ovvero è ammesso ricorso straordinario al Capo dello Stato, rispettivamente entro
60 e 120 giorni dalla data di notifica del presente da parte della Ditta interessata.

Il presente atto non può essere prodotto agli organi della pubblica amministrazione o ai privati gestori di pubblici
servizi.

Si attesta, ai sensi dell’art. 147-bis, comma 1, del d.lgs n. 267/2000, la regolarità e la correttezza
dell’azione amministrativa relativa al presente provvedimento

           IL DIRIGENTE
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                     MASSIMO GATTOLIN

                  atto firmato digitalmente
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